
SPORT msm 

Coro unanime dei ciclisti: Proteste anche per l'elicottero 
«Ci sono percorsi da suicidio della tv: «Vola troppo basso» 
e la Federazione non li controlla» Ieri sprint di Rosola e altre cadute 
I medici: casco obbligatorio Brivido anche per la maglia rosa 

«Il pericolo non è il nostro mestiere» 
Che cosa nasconde quella curva? Come saranno 
gli ultimi chilometri? Sarà una volata pulita? Nel 
plotone c'è aria di rivolta dopo gli episodi dei 
giorni scorsi e le ennesime cadute di ieri nella 
tappa vinta da Rosola a Salsomaggiore. Il «proces­
so alla tappa» per ora non ha né vincitori né vinti, 
ma i ciclisti sono pronti a scendere sul piede di 
guerra. Sentiamo la toro voce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

m SALSOMAGGIORE II peri­
colo è il suo mestiere. Suda, 
pedala, suda. E poi casca pure 
come a Salsomaggiore con la 
maglia rosa Podenzana finita 
sul selciato. II ciclista alle so­
glie del Duemila vola solo per 
terra. L'asfalto che brucia sot­
to la sua gomma ha il colore 
delle escoriazioni. 

Eccoci nel gruppo, un oc­
chio al vicmo di sella, un altro 
alle segnalazioni stradali. Il ra­
gioniere Silvano Contini peda­
la con la mente nvolta ancora 
a quell'arco fatale di Santa 
Maria Capua Vetere; «Ci sono 
percorsi da suicidio - dice - e 
l'Associazione ciclisti deve in­
tervenire in fretta Non abbia­

mo forse diritto alla sicurez­
za?., 

Pierino Gavazzi, il nonno 
del Giro, Santa Maria l'ha pre­
gata più volte dopo l'ennesi­
ma caduta di ieri a pochi chi­
lometri dal traguardo di Salso* 
maggiore. Anche lui non di­
mentica: •Torriani è potente, 
più potente della nostra voce. 
Ma non è giusto che possa fa­
re quello che vuole sulla no­
stra pelle*. Guido Bontempi ci 
pensa un po' su e poi senten­
zia: iLa commissione tecnica 
doviebbe controllare i per­
corsi di ogni tappa. Ma gli or­
gani zzaton li rendono noti so­
lo prima del via: prendere o 
lasciare». 

il coro è unanime, sembra 
quello del Nabucco, visto che 
siamo dalle parti di Giuseppe 
Verdi. Eppure qualcosa co­

mincia a muoversi nel mondo 
semplificato del pedale. La 
sfida l'ha raccolta per prima 
l'Associazione italiana dei 
medici del ciclismo che ha 
chiesto ufficialmente due pre­
cìsi provvedimenti: l'obbliga­
torietà del casco da estendere 
anche ai professionisti e una 
maggiore sicurezza negli arrivi 
con «una valutazione tecnica 
degli ultimissimi chilometri 
della corsa nonché una tran­
sennala alta due metri nei 
trecento metri conclusivi e 
per cinquanta dopo l'arrivo». 

Il dottor Marco Pierfedenci 
è perentorio: «In Francia e in 
Spagna queste misure per l'ar­
rivo sono obbligatorie da tem­
po». Ultimi anche in questioni 
così apparentemente banali? 
Pare di si anche se i corridori 

sono già corsi ai ripari. Sentite 
Marco Francescani dell'Alba 
Cucine: «Dopo Santa Maria io 
corro col casco, non aspetto 
certo decisioni ufficiali che ar­
riveranno chissà quando». 

Si guarda in basso ma an­
che in alto, per esempio all'e­
licottero della Rai. Jean Fra­
ncois Bernard, con la sua aria 
da francese sempre ombroso 
e diffidente, non riesce a spie­
garci perchè in Italia sia sem­
pre polemica: «In Francia l'eli­
cottero vola molto più in alto. 
Qui non si capisce niente, se 
uno cade non te ne accorgi, 
se ti chiama non lo intendi, si 
sentono solo le pale dell'eli­
cottero». Anche il romagnolo 
Caroli, prima della caduta di 
ieri, è stato esplicito «Con l'e­
licottero sempre sulla testa 

del gruppo se qualcuno Irena 
non te ne accorgi. E così ca­
diamo tutti». Per lui l'appunta­
mento col destino era fissato 
a Salsomaggiore 

C'è poi il capitolo delle vo­
late, diventate più frenetiche, 
più veloci- «Una volta - preci­
sa Bontempi - solo chi aveva 
esperienza si buttava nel vorti­
ce dell'ultimo metro, adesso i 
giovani cercano ti guizzo vin­
cente ad ogni costo. Per que­
sto occorrono misure severis­
sime negli ultimissimi metri 
della corsa». Anche Gavazzi è 
della stessa opinione: «È vero 
che nschiamo troppo, spe­
cialmente nel finale, ma non 
sempre vengono prese quelle 
precauzioni che sono neces­
sarie per agevolare la volata». 

Carlino Menìcagli, ds del­

l'Alba Cucine, anche se sì ri­
trova con il suo Massi all'o­
spedale, non spara cartucce 
velenose: «Andrebbero visti 
meglio questi arrivi, soprattut­
to quando il gruppo è folto». 
Manno Vigna, ex corridore e 
presidente della chiacchierata 
commissione tecnica della 
Lega, attacca la direzione del 
Giro- «Un mese fa mancavano 
le planimetrie delle tappe e le 
indicazioni sugli arrivi me le 
hanno date per telefono. Co­
me posso venficare sul campo 
se non ho uomini a disposizio­
ne?». Alcide Cerato, presiden­
te dei corridori, gli ha nspo-
sto: «Andiamo noi a verificare 
i percorsi». A vent'anni dal 
'68, il pedale lancia la sua 
consapevole nbellione. Riu­
sciranno i nostri eroi a conqui­
stare la dignità del mestiere?. 

Torriani, 
subito rinviato 
il processo 

ORDINE D'ARRIVO 

amo SALA 

* • SALSOMAGGIORE TERME, 
Il Olro s'infiamma e le polemi­
che si attenuano, Dopo l'emo-
stonante finale di Salsomag­
giore dove Rosola vince su 
Baffi e Podenzana salva la ma­
glia rosa, ecco un comunicato 
in cui II signor Omini sembra 
buttare acqua sul fuoco, C'era 
molta attesa per la riuntone 
della Federciclismo dedicata 
alle malefatte di Torriani, ma 
per ora nessun provvedimen­
to a carico dell'organizzatore, 
Sul disastroso epilogo di San­
ta Maria Capua Vetere, sui 
gravi incidenti provocati dal 
passaggio sotto l'arco di una 
porta romana, continua l'in­
dagine di Luciano tFusaro' ?•• 
non capisco cos'abbia ancor* • 
da scoprire l'inquirente fede­
rale, visto che tutto è chiaro e 
lampante. Fusaro dovrà con­
cludere il suo lavoro entro II 
18 giugno, data in cui l'ufficio 
di presidenza tornerà a riunir­
si per decidere come trattare 
Torriani, Intanto viene mo­
mentaneamente respinta la ri­
chiesta dell'Associazione cor­
ridori di adire a vie legali con­
tro Il «patron, del Giro e viene 
ordinato al rappresentanti del­
la Commissione tecnica di an­
ticipare di un giorno le tappe 
restanti per controllare i per­
corsi. Bontà sua, Omini parla 
di rilondazione della macchi­
na organizzativa. «Bisogna 
cambiare. Il mestiere del cicli­
sta è già rischioso per le sue 
componenti e se poi ci mettia­
mo degli arrivi pericolosi, gli 
incidenti si moltiplicano...', 
dice il presidente, Cose che si 
sapevano e che sono sempre 
state tollerate. Ceco perché 
sovente ho messo sullo stesso 
plano Torriani, Omini ed altri 
capoccia de) nostro ciclismo, 
perché ho criticato i dingenti 
che non governano, che la­

sciano fare, che vanno a brac­
cetto con gli affaristi e che, 
per difendere il cadreghino, 
scendono a vergognosi com­
promessi. 

Adesso spero che quelle di 
Omini non restino occasionali 
e calcolati paraventi, spero 
che dopo la «severa disappro­
vazione dei criteri seguiti fino 
ad oggi dall'organizzazione 
nella scelta di tracciati com­
prendenti difficoltà che han­
no condizionato lo svolgi­
mento agonislico della gara> 
(così si legge nel comunicato 
della presidenza Federciclo) 
il Giro rientri nel binari della 
regolarità; spero che si faccia 
giustizia con-serenità e fer­
mezza. Adesso la spada di Da­
mocle pende sul capo di Tor­
riani e vedremo in quale misu­
ra il nocchiero del Giro pa­
gherà le sue manchevolezze, 
vedremo se la Gazzetta detto 
$>orfabbandonerà il suo uo­
mo o se lo difenderà a spada 
tratta, vedremo se Omini non 
si farà condizionare. Sarebbe 
il colmo se tutto si risolvesse 
con una ammenda o una pic­
cola squalifica. 

Ieri una tappa vivacissima 
nell'ultima parte. Principali 
animatori De Rooy, Bordona­
li, Lang, Amadori, Chiappuc-
ci, Bottoia, Ghirotto e Bombi-
ni. Un brivido per la caduta di 
parecchi corndori a quattro 
chilometri dalla conclusione. 
Si sono rialzati lutti, per fortu­
na. Nel mucchio c'era anche 
Podenzana che si è però sal­
vato da un attacco corsaro di 
Chioccioli. Cento e più corri­
dori ingobbiti sul manubno e 
guizzo vincente di Paolo Ro­
sola. Oggi da Parma a Colle 
Don Bosco, 229 chilometri di 
pianura, l'aria delle colline 
astigiane e con tutta probabili­
tà ancora un (estivai dei velo­
cisti 

1) Paolo Rosola (Gewiss-Bianchi) km 190 in 5 ore 11 '04", 
media 36,648; 2) Baffi (Gis Gelati); 3) Sorensen (Ariostea); 4) 
Van der Welde (Gis Gelati); S) Vanderaerden (Panasonic); 6) 
Phinny; 7) Colagé, 8) Boffo; 9) Van Vliet; 10) Jaermann. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Massimo Podenzana (Atala) in 48 ore 55'20"; 2) Chioccioli 
(Del Tongo Colnago) a 45 "; 3) Zimmermann (Carrera) a 1 ' 18 "; 
4) Visentini (Carrera) a l'40"; 5) Giupponi (Del Tongo-Colna-
go) a l'43'; 6) Rominger a 2'08"; 7) Bernard a 211"; 8) 
Breukink a 2'30"; 9) Hampsten a 2'38"; IO) Van der Velde a 
2'46". 

Oggi arrivo 
in Piemonte 

Tappa per i velocisti quella 
odierna che porterà la carova­
na del Ciro in Piemonte. Tappa 
pianeggiante da Parma a Colle 
Don Bosco nei pressi di Asti per 
un totale di 229 chilometri. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

Ferrari. Piero Lardi, figlio dell'ingegnere, va al settore auto 
(gruppo Fiat). Manovre e molti interrogativi 

Maranello dei misteri... 
• i MODENA Dalla Ferrari 
nessuna conferma e nessuna 
smentita. La notiza che Piero 
Lardi Ferrari, figlio del Drake, 
starebbe per assumere la cari­
ca di vicepresidente del setto­
re auto (Gruppo Fiat) non vie­
ne accreditata. Ieri una notiza 
Ansa riportava con la generi­
ca fonte di «uffici dell'impresa 
automobilistica» la tesi secon­
do cui «è meglio stare lontani 
da supposizioni, illazioni o 
ipotesi. Non c'è nessun com­
mento perché non vi è nulla di 
definito. Occorre attendere le 
decisioni del consiglio di am­
ministrazione della Ferrari se 
e quando vi .saranno». Una po­
sizione ovviamente neutra 
che non raccoglie l'indiscre­
zione che la squadra corse ab­
bandonata da Piero Lardi sa­
rebbe affidata a John Barnard. 
Il progettisti! inglese, assunto 

il primo novembre del 1986 
con il compito di ridisegnare 
la monoposto, è assente dalle 
piste di Formula Uno da più di 
dieci mesi. Il suo grande nen-
tro è comunque ravvicinato: 
dovrebbe tornare a guidare il 
team del cavallino rampante 
già dal 3 luglio prossimo in 
occasione del Gran Premio di 
Francia. 

La stessa misteriosa fonte, 
contattata dall'Ansa, lancia 
dubbi e sospetti sulla fonda­
tezza delle notizie apparse sul­
la stampa. «I giornalisti spara­
no trenta ipotesi, come quelle 
su Nannini e Alboreto su Piero 
Lardi e l'ingegnere Posile-
thwaite e poi magari uno ci 
indovina, ma noi non diciamo 
niente, perché nulla può esse­
re detto fine a quando non si 
conoscono le decisioni del 
consiglio di amministrazio­
ne». 

corsivo 
Se Agnelli si mette al volante 

MARCO MAZZANT1 

• H È la sindrome McLaren-Honda? Oppu­
re una puntata di «Dallas» lontana da pozzi di 
E trotto e grattacieli ambientata tra motori e 

mbrusco nella provincia emiliana? Le di­
vergenze all'interno della Ferrari sono forse 
il prodotto dì entrambi questi fatton. Da un 
lato un riflesso diretto di quello che è acca­
duto in queste ultime settimane ai box e sui 
circuiti della Formula Uno con lo strapotere 
della scuderia inglese. Dall'altra un contra­
sto famigliare e generazionale tra il mitico 
ingegnere Enzo e suo figlio Piero Lardi. Ri­
sultato: il divorzio Una soluzione traumatica 
che ipotizza scenan densi di incognite. Sullo 
sfondo, ingombrante, la presenza di John 

Barnard, taciturno e autoritario progettista 
inglese, ed il ruolo della Fiat. Dal momento 
in cui l'inglese è entrato nello staff di Mara­
nello, il partito degli scontenti ha trovato un 
esercito di nuovi adepti Ora - se verrà con­
fermata la promozione a direttore generale 
con pieni poteri - gli scontenti di trasforme­
ranno nel partito della diaspora. Il solito tam 
tam dà sul piede dì partenza il tecnico Har-
vey Postletnwaite. uno stuolo di giovani pro­
mettenti ingegneri, lo stesso pilota Alboreto. 
Anche il ds Marco Piccinini, diplomatico ri­
cucitore di mille strappi, abbandonerebbe il 
campo. E così, mentre Piero Lardi si acco­
moda sulla poltrona targata Fiat, a Maranello 
sì preannuncia un ciclone. 

John il giullare, Ivan il re 

McEnroc sbuffa e impreca sul campo centrale: non servirà a nulla, Lendl si conferma il numero uno 

m PARIGI Sono bastati ap­
pena 56 minuti ad Ivan Lendl 
per avere ragione di John 
McEnroe nella prosecuzione 
del loro incontro dei quarti di 
finale degli Internazionali 
francesi di tennis-

Martedì il match era stato 
sospeso per l'oscurità dopo 
che i due contendenti si erano 
aggiudicati un set a testa (en­
trambi al tie-break) e Lendl 
conduceva nel terzo per 4-2 
Tornati in campo ieri, con una 
dimostratone di potenza ed 
un servizio molto efficace, 
Lendl ha battuto il suo avver­
sano col punteggio finale di 
6-7,7-6,6-4,6-4. «Sono molto 
contento di come ho gioca­
to», ha dichiarato Lendl al ter­

mine dell'incontro 
«Penso di aver giocato be­

ne; di aver giocato nell'unico 
modo consentito per batterio; 
soprattutto su una superficie 
come questa» ha replicato 
McEnroe nel dopo partita 

Con Ivan Lendl l'america­
no, soprattutto nella prima 
parte del match, ha dimostra­
to di essere tornato all'apice 
della forma dando però cenni 
di stanchezza a cominciare 
dal terzo set sospeso len per 
l'oscurità sul punteggio di 4 a 
2 per Lendl 

«Non penso che avrebbe 
potuto giocare meglio di co­
me ha fatto nei primi due 
set .» ha aggiunto il numero 
uno del mondo. 

McEnroe ha dal canto suo 
sottolineato la fortuna che ha 
avuto Lendl nell'ultimo e deci­
sivo set quando una decina di 
volte almeno ha colpito con la 
palla proprio la linea bianca 

<>Non ho mai visto nessuno 
colpire tante linee ma Lendl 
oltre che essere fortunato è 
anche un buon giocatore. » 
ha ammesso McEnroe lamen­
tandosi per l'operato degli ar­
bitri che hanno assegnato a 
Lendl, durante il tie-break del 
secondo set due punti discuti­
bili 

Nei quarti di finale Ivan 
Lendl affronterà lo svedese 
Jonas Svensson. 

Un altro semifinalista uscirà 

dall'incontro tra il francese 
Henri Leconte e il sovietico 
Andrei Chesnokov. La giorna­
ta di len invece ha stabilito la 
[>nma accoppiata di semifina-
e Lo svedese Mats Wilander, 

che ha superato in quattro set 
lo spagnolo Emilio Sanchez, 
troverà sulla sua strada la rac­
chetta punk di Andre Agassi 
che ha distrutto in tre veloci 
set l'argentino Guillermo Pe­
rez Roidan. 

Risultati singolare maschile 
(ottavi di finale) Lendl (Cec) 
batte Me Enroe (Usa) 6-7,7-6; 
6-4; 6-4 (quarti di finale) Wi­
lander (Sve) batte Sanchez 
(Spa) 6-7 (5-7); 7-6 (7-3); 6-3, 
6-4; Agassi (Usa) batte Perez 
Roidan (Arg) 6-2; 6-2, 6-4. 

Dagli Usa 
il coach 
della Dietor 
« • BOLOGNA. Robert Waine 
Hill, Il quarantenne allenatore 
dell'Ohio che dal prossimo 
campionato siederà sulla pan­
china della Virtus Dietor, è ar­
rivato ieri a Bologna. All'atter­
raggio a Milano-Unate con un 
volo proveniente da New 
York, è stato accolto dal vice 
allenatore Ettore Messina. Il 
coach statunitense ha dichia­
rato di essere «entusiasta* di 
fare l'esperienza italiana. «Ho 
scelto di venire a Bologna -
ha soggiunto - perché dalla 
Virtus ho ricevuto un'offerta 
molto interessante». Hill ha 
anche detto di confidare di far 
esplodere Binelli. Robert Wai­
ne Hill, che è stato scelto dal 
direttore tecnico della Virtus, 
Dan Peterson, è un ex gioca­
tore di basket e di baseball 
professionistico. Ha allenato 
diverse squadre di pallacane­
stro tra cui ì New York Knìcks. 
Nei prossimi giorni Hill, che si 
trasferirà a Bologna insieme 
alla moglie e ai tre figli, firme­
rà un contratto che lo legherà 
per tre anni alla Dietor. Oggi il 
nuovo allenatore sarà presen­
tato ufficialmente alla stampa. 

Rally 

Trionfo 
della Lancia 
in Grecia 
M ATENE. Nuovo successo 
della Lancia Martini con alla 

guida un pilota italiano. Miki 
liasion ha infatti vinto il Rally 

dell'Acropoli, sesta prova del 
campionato mondiale. Con 
un tempo totale di 7 ore e 3 
minuti, il pilota italiano ha pre­
ceduto altre tre Lancia, quelle 
dello svedese Ericsson, di 
Alessandro Florio e del finlan­
dese Alen, che in classifica so­
no finiti rispettivamente a 
r53",a7'4<real0'46". Al 
quinto posto la Audi coupé 
quattro di Rudolf Storti che 
però ha accumulato un ritardo 
di oltre mezz'ora. Con questa 
vittoria la Lancia si è virtual­
mente assicurata il titolo mon­
diale per marche, mentre In 
quello conduttori Biasion 
conduce adesso con 60 punti, 
davanti ad Alessandra Fiorìo 
che ne ha soltanto 42. Più di­
stanziati il finlandese Alen 
(36), il francese Saby con 32 e 
l'altro francese Loubef con 
27. Nel campionato marche 
alle spalle della Lancia figura 
la Ford con 47 punti; seguono 
l'Audi con 35, la Madza con 
con 34 e la Bmw al quinto po­
sto con 25, 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Colle Don Bosco, 
71» Giro d'Italia; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 12 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 17.30 
Derby; 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Retequattro. 23.25 Golf. 
Italia 7.23.30 Boxe: Burgriese-Relu.se. 
Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 15.30 Tennis, da Parigi, 

Roland Garros; 23.15 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi); Ten­
nis, Roland Garros. 

TelecapadUMa. 12 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 19 Sporti-
me; 19.30 Donna Kopertina; 20 Juke Box; 20.30 Caldo, 
Danimarca-Cecoslovacchia; 22.25 Sportine; 22.45 Cicli­
smo, Giro d'Italia; Tennis, Roland Garros. 

BREVISSIME 
Nove squalificati In B. Nove squalificati In B, di cui tre del 

Barletta e due del Lecce, tutti per un turno. Cossaro, Ferraz-
zoli e Mazzaferro (Barletta); Enzo e Parpiglia (Lecce), Co-
troneo (Modena); Manighetti (Piacenza), Ugoiotti (Arezzo) 
ed Esposito (Lazio). Ammenda di 26 milioni al Messina. 

Pezzetta per Atalanta-BoJogna. Gli arbitri di domenica prossi­
ma in B (ore 16.30): Arezzo-Udinese, Salariano; Atalànta-
Bologna, Pezzella; Barletta-Genoa, Casarin; Lazio-Brescia, 
Nicchi; Lecce-Catanzaro, Lanese; Modena-Taranto, D'Elia:"1 

Padova-Cremonese, Pairetto; Piacenza-Messina, Guidi, 
Samb-Bari, Comleti; TriestinaParma, Sguizzato. US,?V 

Due italiani beffano Konychev. Dué'glovlni Italiani, Il tostWro ' 
Sciandri e il marchigiano Bennani, hanno beffato il sovietico " 
Konychev, battendolo allo sprint nella prima tappa del 18' 
Giro ciclistico dei dilettanti. 

Tifosi condannati In Cina. Cinque dei tifosi che avevano preso 
parte agli incidenti scoppiati a Nanchong, il 23 maggio scor­
so, al termine di una partita, sono stati condannati ad «esse­
re rieducati nei campi di lavoro-. Non è stata precisata la 
durata della pena. 

U JotU e Andreotd Invitati a SeuL II presidente della Camera, 
Nilde Jolli e il ministro degli Esteri, Giulio Andreotti, sono 
stati invitati a rappresentare l'Italia alla cerimonia di inaugu- : 
razione dei Giochi olimpici di Seul, in programma dal 17 
settembre prossimo. i 

Rodlund In prova alta Roma. Il «mister X» che ha giocato l'altra ' 
sera tra le file della Roma, nel secondo tempo dell'amiche- i 
volea Fresinone, è uno svedese di 16 anni, Johnny Rodlund, > 
ala della nazionale svedese U.16. Andrà in tournée con la * 
Roma in Costarica (a San Juan il 5 e 8 giugno) i 

Sorteggio Torneo olimpico. La Fila ha reso noto che il sorteg- : 
gio per la composizione dei quattro gironi della fase finale 
del Tomeo olimpico di calcio non seguirà li criterio delle 
teste di serie. Così Rft, Italia, Svezia, Urss, Jugoslavia, Argen­
tina, Brasile, Messico, Stati Uniti, Nigeria, Zambia, Tunisia, I 
Australia, Irate, Cina e Corea del Sud saranno soltanto divise < 
•geograficamente*, nel senso che in uno stesso girone non 
ci saranno due squadre dello stesso Continente, salvo due ' 
delle cinque europee. i 

Europeo gallo. Vincenzo Belcastro ha conservato il titolo euro­
peo dei pesi gallo battendo per intervento medico alla nona 
ripresa lo spagnolo Lorenzo Martin Pachego 

Diretta Tv per Ancona-Livorno. Domenica prossima Ancona- ; 
Livorno (CI) sarà parzialmente trasmesso in diretta su Tv3 • 
nelle Marche. 

Morto giocatore Pro Patria. Un calciatore, Francesco Zurlo, di ! 
22 anni, in forza alla Pro Patna, è morto in un incidente ì 
stradale avvenuto ieri mattina sull'Autostrada del Sole. i 
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